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Rivista. 

Dopo la famosa Convenzione di settembre , la 
qualo, a detta de'sioi autori, doveva affermare il Re- 
gno d'Itlia, perchè si sgombrava per essa il suolo 
patrio dalle truppe francesì ,, sî faceva un nuovo 
passo verso la capitale naturale degl'Itallanî, si sta- 
biliva per tappa Firenze © si dava un colpo mor- 
tale al fatale piemontesismo, ci tocca. di assistere 
2d an fatto molto doloroso e che potrebbe produrre 
le conseguenze più funeste so non vi si provve- 
desse tostamento, La dissensione degli animi , che 
ripete appunto la sua origine dal Ministero del 

invece di scomparire e cancellarsi col tempo, 
sî è più che mai aggravata. 

Dove sono i decanteti e benefici effi che do- 
veva partorire quella Convenzione? | Francesi sono 
a Roma e non sccennano punto a lasciarla e î Me- 
nobrea non hanno fatto che dei fiaschi. La tappa 
è sempre tappa, e da essa non si è amministrato 
niente meglio che da Torino, anzi non si fece che 
decretare in essa le tasse più oppressive, stringere 
i comtralti più rovinosi, favorire gl'illeciti guadagai 
promuovere gl'interessi dei faccendieri. E per giunta 
da destra, da sinistra © dai centri partone conti 
nunmonte le più ingiuste accuse. contro tutto ciò 
che si riferisce alle antiche proviucîe; benchè dopo 
il sacrifizio di queste si sperasze almeno che si di- 
leguassero le antiche differenze, 

Ua giorno Ja. Perseseranza batta Joro în faccia î 
debiti accomunati a tutto lo Stato, ‘quantunque con- 
tratti per provvedere all'indipendenza | patria colla 
guerra allo straniero. Altri portano sempre in palma 
gli ordinamenti austriaci, borbonici e toscani, qua- 
sichè fosse colpa dei Piamontesi se i rappresentanti | 
della nazione non. seppero trovar nulla di meglio 
da sostituire alle leggi mantenate ed approvate dsl 
Parlamento subalpino , anche col concorso di molti 
illustri italinni delle altre provincie ,, che fra noi 
trovarono sempre ospitale accoglionza. 

Ebbe origine tra noi an potente istituto di cre 
dito che; grazie alla sua buona amministrazioa 
seppe mantenersì în mezzo alla rovina di molti 
Tutti indistintamente i cittadini vî possono pren- | 
dere parte, esso non ha neppure la sua sede cen- | 
trale nelle antiche provincie, Si passono approvare 
o riprovare i contralti stretti da esso col Governo, 
dissimulare i servizi resi allo Stato eil alla popola= 
zione , 19 in ogni caso non negare che sia uno 
stabilimento essenzialmente nazionale. Fbbene con | 
aperta ingiustizia , con una qualificozione assurda; | 
































si getta l'odiosità su di esso chiamandolo la banca | 
sardi. 

Queste deplorabili gare locali, questa ‘crociata 
mossa contro la. parte della nazione che ebbe! la 
ventuta di essero. in grado dî poter fare sacrifizi 
maggiori per la causa comune e ottenere colla sua 
abnegazione e costanza lo scopo desiderato da ‘se. 





| tentiamoci per ora di ultimare il grandioso. arse- 


| rabile stato in cui ci troviamo‘a forza. di spese u- 


] nità, quanto maggiore sarà la loro. prosperità, In } 
loro libertà, Le relazioni che si desiderano sono lo 
spontanee, sono quelle chie derivano dol commercio 
agevolato colla prescrizione di leggi comuni, dalla 
facilità delle comunicazioni. Le relazioni forzate, 
quelle che impone un assurdo concentramento del 
potere, sono invece odiosissime, e per le spese che 
imporlano ‘e per gl'incagli in cui pongono gli af- 
fari. Noi quindi propugnando con tulle Je nostre 
forze il sistema del decentramento, . volendo che si 
lassi il più ampio campo alle libertà locali ed alla 
dividuale, non facciamo. che. cementare l'unità 
della patri 

E la cementeremo' altresì indireltamente adope- 
randoci a tutto potere pel ristauro delle finanze. 
Poichè, è inutile, anzi dannoso, il negarlo, è molto 
probabile che le popolazioni, vedendo che , grazie 
alla cattiva amministrazione delle finenze, cresconc 
i debiti , crescono le imposte, crescono le vessa- 
ioni e le noîv, finirebbero col dubitare che l’au- 
picata rivoluzione italiana avesse recato loro mag- 
gioro felicità di quella che godevanò prima, Gerta. 
mente i mali cha sî soffrono ora provengono ia 
massimo parte e dall'inesperienza degli Stati giovani 
e dalla tristizia di coloro che. sfrutterono quella 
inesperienza, mali ancora rimediabili a questo mo- 
mento, ma chi è torturato non ragiona tanto pel 
soutile e non è cosa. prudeute îl far fare dei para- 
guoi odi 

E se noi abbiami accolto con soddisfazione rela- 
tiva il cangiamento di Ministero, non è per causa 
del luogo d’origiae dei nuovi rettori, non avendo 
del resto ricevuto le nostre provincie nissun favore 
speciale dai ministri che appartengono ad esse, ma 
perchè nel sig. Lanza, se non troviamo quello stu- 
dio fervente delle innovazioni profonde che ci po- 
trebbero salvare, anzi lo crediamo  soverchiamente 
tence degli ordinamenti passati, almeno. potremo 
sperare sotto li sua amministrazione che sì osservi 
leslmente lo Statuto, che la probità regni în tutti i 
suoi altì e che sî dia opera a tutte le possibili eco- 
nomie, 

E molte di queste si possono. effettuare anche 
prima che siasi addivenuto alla riforma delle leggi 
organiche, dalle quali in maggior copîa si possono 
attendere. Ua giornale veneto annunzia e natural- 
mente deplora che îl Miaistero della marineria ab- 
bia disdetto una fornitura, già stata deliberata, di 
4300 metri cobici di quercia per l'arsenale di Ve= 
mezin, Mu il Governo non si lasci smuovere. Gol 















































nale della Spezia. Quando avremo assestato i nostri 
affari sarà il caso di vedere se dobbiamo emulare 
ilterra che ne ha tre. Adesso ciò che urge è 
colmare l'enorme disavanzo che ci hanno: legato i 

stri pissati. Iafiu» noi siamo arrivati; al mise- 














ti, a forza di spese che' furono caldamente soste- 
| unito neì Parlamento, e per avero sempre. dato a- 
scolto a coloro che non volevano le economie. 

Se il Ministero della morineria presenta ua largo 
inargino a riduzioni, quello di agricoltura e di com- 
mercio sì potrebbe abolire senz'altro, siccome in- 








coli, vengono ora rinfocalata. dalla composizione 
del nuovo Ministero, nella quale. cosa che non 
avremmo mai potuto supporre, si va cercando l'o- 
rigine. dei. siogoli personaggi che lu compongono. 
E un rotore appartenente a quella parte della Ca- 
meralghe più di tutte professa altamente l'amore 
dell'anità nazionale, trova che non si fece in quel- 
l'atto che sostituire il dialetto alla lingua, 

Ed è singolare poi che quosto si dice appunto a 
proposito di un Ministero nel quale siede uno degli 
autori di quella Convenzione che eî strinse per to- 
gliere la lamentota egemonia delle antiche provincie, 
0 due di quelli che operarono (o ne) modo più 
Brutale) il ‘trasferimento della sede del Governo, 
pel quale Firenze usuftuttò abilmente i sacri 
Piemonte, nè è rappresentato il partito degli av- 
versariî della Convenzione predetta. Per fermo, se 
avvi Amministrazione la quale dovesso imporre si- 
Jenzio aî nemici politici di queste provincie è quella 
dei signori Lanzi, Sella o Visconti-Venosta, 

Duole amaramente a noî îl rimestare questa bel- 
letta, ma è pure un sacro diritto quello della di- 
fesa © non consentiremo mai a lasciarci soverihiare 
con un silenzio che sorehbe viltà. Ma in queste 
provincie, fa d'uopo nuovamente dirlo, î. principi 
sono cosa che sta più a cuore del soddisfacimento 
di egoîstiche passioni. Da noi non si chiede che 
stretta giustizia, poriti di trattamento. E. perciò 
appunto che desiderismo sempre più di ogni altre 
consolidamento del nostro Stato, vogliamo 
che si rimuòvano tutte le cause che teudono ad 
indebolirlo. 

E lo Stato sarà tanto più forte quanto più le pu- 
polazioni sentiraano 1 benelizi della conseguita 


























fratiuosamente si è tentato altre volte. Egli è vero 
che in Italia le demolizioni sono più dimcili che le 
creazioni, e ne è esempio l'Università di Sassari, Ma 
per una' felice congiuntura pare che quel Ministero | 
sia ora in dissoluzione e con qualche colpo di sc- | 
cotta si potrebbe atterrarlo, Un capo di divisione 
fa fauto segretario generale, due altri si ‘sono licen- 
ziali, il quarto difficilmente potrebbe continuare nel 
s10 impiego. Ebbene non si cerchino dei successori 
ad essi, cessi quel ridicolo miglioramento delle 
razze equine, si lasci il governo dei boschi alle | 
provincie, si favorisca l'agricoltura col liberarla | 
dalle soverehie tasse e dall’incubo. delle nuove an- 

ichè colle medaglie @ le mostre, si lasci l'insegna= 
mento professionale ai privoti, che costerà meno o 
sirà più adatto ai bisogni dei singoli. distretti, si 
lisci chie bonifichî @d irrighî chi v'ha interessa e le 
poche attribuzioni utili di quel dicastero si affidino 
ad ‘altri. ministeri. Saranno alcuni milioni guadagnati 
è pissuno si accorgerà del danno. 

Milinno, 22,— Le asto tenutesi noî giorni 10,17, 
18.0 20 corrento dicombro, in odio a Cantoni Angelo, 
Vallerani Giuseppa vedova Belloni, Fassina Carlo e Locati 
Giuseppe, mugonî deî CC. SS.; debitori per atretrati 
tan macibazione, andarono tutte deserte per man- 
canza di oblatori. 






































N Corviere di Milano ci appunta di contraddizione 
perchè abbiamo sostenuto le idee finanziarie del signor | 
Somxoguo © combattutolo per ciò, che riguarda 1a riforma 
dello Statuto. 

Non sappiumo veramente porchè non si possa appro- 
varo una parte dî un programma e combatterne un'altra, 
quando questo parti si riferiscono a cose affatto di 
verse. 


Abbiamo; soatenuto ‘quella candidatura perchè deside- 
teremmo che, como consiglia il sîgnor Sonzoguo, non si 
stanzinssero apes che in ragiono dei denari di cui si 
può disporre, Quosto è per noi ora il punto più esson- 
le ell urgente, il resto è piuttosto una questione teo- 
rica clio di pratica applicazione. 

Il Corriere del resto non ci faccia dire ciò cho non 
ilibiamo detto, Noi ron abbiamo qualificato il sig. Son- 
zogno, nè come un Catilina, nò come un giovane ine- 
sperto. Egli può credere necessaria usa costituente per 
rimediare ni gravi mali onde è afflitto îl paese, e noi, 
pur dissentendo in questo da lui, ne rispettiamo l'opi- 
ione. in quasto, come nel resto, siumo sempre cot- 
seguenti. 
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LE ECONOMIE SI POSSONO FARE. 

Dedichinmo anche: questa’ corrispondenza di Fi 
tonza al Corriere Mercantite ed altri ‘giornali cui 
dà tanto sui nervi l'udire che si vogliono rispar- 
miore i denari dei contribuenti: 

Firenze, 18 dicembra 1869. | 

«In via della Scala, ove esisteva il celebre Istituto 
della SS. Annunziata, venne dai Vandali moderni distrutto 
quel mirabile edificio @ sopra le sue rovine innalento un 
palagio nd uso dol Ministero deî lavori pubblici che co- 
stò circa un milione allo Stato, ossia aî contribuenti, cni 
tocca pagar tutte le spese delle demolizioni e costruzioni 
che si fonno a capriccio deî roggitori d'Italia. 

# In cotesto ocale, che ad ogni cambinmento di mi- 
nistro si fanno subire trasformazioni interne ed esterne 
du sembrato una mobile scera teatrale, si rappresenta 
ora l'opera semi-seria del disordinamento amministrativo, 
assia il caos della burocrazia. Per convincersene busta 
visitaro l'edificio, ove da sci mesi lo orecchie degl'impîe» 
gati sono assordato dalla incessante: orchestra dei mura- 
tori, legoninoli, magnanî, vetrai, vernicitori, facchini che 
agombrano el ingombrano dappertutto sotto. gli ordini 
dell'ing. Cadolini segr, gen. 

« Da sei mesi infatti ferve in questo felice Mi 
l'opera continua del fare e disfare per rifare nuovament® 
ogni cosa: chiudere e aprire porte © finestre, sopprimere 
scale da uno parte © fabbricarlo da un'altra; cangiare in 
leguo le Instre di vetro intorno al giardino; scacciar gli 
uscieri dall'alloggio perchè non profanaasero le soglie di 
quello destinato a S. E; mutare uffici, mobili 0 adobba- 
menti, come se îl ministro fosse a casa propria, e do- 
vosse starvi eternamente, 6 come se iguorasse ciò che 
sanno tutti, cioè l'instabilità del seggio ministeriale e la 
necessità suprema di non sprecare il pubblico danaro in 
momenti di estreme angustie finanziarie. 

x Se cotesti atti vandalici indicassero riforme ammi 
atrative, tutto il merito no andrebbe all’ex-ministro de- 
moerntico Mordini e suo esecutore Cadolini; ma se lar- 
bitrio, di scompigliare ogni coss, gettando migliaia di lira 
senza alcun vantaggio del. servizio; fosse condannorole, 
sarebbe tempo che lo spese inutili e i danni cagionati 
sî addebitassero agli autori, che si arrogarono il diritto 
di ordinare opere e provviste non giustificate da alcuna 
ragione nè richieste da alcun bisogno. 

* Così procedendosi, non sarebbe più vana nè ridicola 
la parola economia, e cesserebbe la mania del vanda» 
lismo che aggrava di tanti milioni lo Stato e i contri- 
buenti. » 























ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 21 dicembre rei 

1. Un regio deereto (2. 5972) del 20. novem- 
bre, con il quale il Comizio agrario del distretto di Can- 
noto sull'Oglio, provincia di Mantova, è legalmente co- 
stituito, ed è riconosciuto come stabilimento di pubblica 
utilità. 

2. Un reglo decreto (1. MMOCLXXXII, parte 
supplementare) del 20 novembre, con il quale il uumero 
dei componenti il Consiglio degli istituti e scuole indu- 
triati © professionali è portato da nove a dodief. Tre 
di questi dovranno essere. scelti fra î membri del Cos- 
siglio di agricoltura. Allorchò sî tratti di istituti agrarî 
sarà referendario il capo della divisione di agricoltura. 

1. Un regio deereto (n. 5584) del 7 dicembre, 
con il quale, il riparto del contingente di 0,000 uomini 
di I categoria, perla leva sui nati nell'anno 1868, è 
stabilito come dalla tabella annessa ad. docroto mele» 
simo, 

4. Um regio decreto (ì. MMCOLXXXII, parte 
sipplomontare) del 25 novembre, che riconosco come 
legaimento csistento lu Società ingleso per la illumina» | 
ziono a gns delle città di Prato, di Caltanisetta, di | 
Campobasso e di altre, sorto la denominazione di Zi 
stan and Sicilian Gas Company limited, avente sodo 
in Glasgow (Scozia), ed è ammessa ed alilitata ad ope- | 
rare nel Regno, sotto l'osservanza di corte clausole e di | 
prescrizioni contenute nel decreto stesso. 

% Uma serie di nomine nell'ordine eduestro della 
Gorona d'Italia. | 

6. Nomalme e’ disposizioni noll'ufizialità. dell'e- 
sercito. | 

7. Ja momalma di uu addetto all'uficio d'ispezione | 
ne) corpo reale delle miniere. 





























Cronaca Uittadin 
“ Spoglio di corrispondenze. — Il si- 








guot E. V., partigiano, ed a ragione , dei fornelli eco» 


nomici , chiede si ritornî quest'anno alla buona usanza 
dogli anni decorsi. 

Prima di noî ha giò risposto il Municipio. 

— Un frequoztatoro del teatro Regio-strepita contro: 
la Doira. Chi conosce la Doira del teatri? Qui in Italia 
si conosce poco, in Franela è cosa d'obbligo od a cui ri- 
corrono tutti, impresari el artisti. Il frequentatore del 
tentro Regio che ci scrive, iuvita-il Martinotti x voler rî- 
aparmiare alla platea la Doira degl'ingressi gratui 
finando i beneficati di questa: disposizione sull’ampio pa» 
radizo, Alcune volto avviene che chi ontre in teatro pri 
ma ancora dello sotto e mozza, trovî tutti i posti occu- 
pati, con niun aggradimento di quelli chie hanno pagato 
alla porta il loro biglietto d'ingresso. Lo. sorivente asti 
cura îl signor Martinotti di tutta In sua simpatia © ri- 
conoscenza. 

— Un signor E. S, di Napoli cì offte de' suoî articoli 
di economia © di riforma amministrativa. Saremo. lieti di 
farne cosa pubblica quando egli ce li invii e rispondono 
al nostro programma: 

— Sig. S. DI, Torino. La ringraziamo della cortere of- 
forta; inseriromo quanto Ella vorrà mandarci e che non 
discordi dai principii da noi professati. 

— Qui è uno sviscerato amico dell'esercito cho parla; 
sontite che gentilezza, sentite quanta forza, di argomenti, 
quanta dignità di polemica esso adopera contro di nei, 
Busti l'ultimo ' periodo della lettera: 

Ma voi volete parlaro d'abolizione d'esercito, perch 
a/avete paura d'andaro a far il soldato; e, fingendo a- 
more d'economie, intrigato per. i vostri interessi, degno 
& scribaécino, ripoto, di quello stolido di B. 

 Qnorificenza. — Siamo lieti di antunziare 
cho S. Mil Re di moto proprio sl è degnato di confo- 
riro le insegne di commendatore dell'Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro al dotto ellenista e scrittore Ber= 
nardo Bellini, già professore di filologia. greca e Jatina 
o di stori 

© Generosità figliale, — Sappiamo di br 
giovane, certo Afilano Teodoro, abitante nello soffitte 
del palazzo, della Cisterna, in via. Ospedale, num. 11, 
che, favorito dalla sorte nella ‘estrazione dei numeri per 
la leva, intenderehbe cambiare il suo stato di. 2* cate- 
goria con uno di 1° inediante equo compenso. V'è une 
numerosa © porera famiglia da sollevare, vha un'opera 
buona da compiore. 

“X venditori a domiellio, — Con questi 
induetrianti Hisogna essere ben cauti ; essî vendono, iu- 
tascano ‘i denari, non pagazo imposte, e non si lasciano 
più vedero. Qui sta a proposito l'assioma: « chi più spen- 
de, meno spendo. » Comperiamo dunquo sempre da noti 
negozianti. 

Ecco quanto ci serivono: 

* Da qualche giorno si aggira per la nostra città un 
vinggiatore francese che ‘spaccia un inchiostro speciale 
per i timbri ad umido. 

Jgli colla solita parlantina, che tanto distinguo i no- 
‘teî amici d'oltralpe, e tenendo alla mano una boccet- 
tina d'inchiostro eflettivamente buono, vi induce a farne 
nequisto, e poscia vi promette di ritornare fra un anno 
a rinnovarvi la provvista. 

+ Se non cho quando aprite il fiscon comprato e pa- 
gato, invece d'inchiostro trovate dell'olio. puro , legger- 
monto azzurrato, che non vi lascia veruna impronta del 
vostro timbro o vî insudicia Ia carta. 

@ Desioso di risparmiare ad altri di cadere nella trap- 
pola în cui mi si colse, vi autorizzo, a_ rendoge pubblico, 
questo fatto, di cui assumo tutta la responsabilità. » 

Questa è fatta per benino. — Quante 
volte non vi accadde di volor proprio partite per Ia li- 
nea di Milano, di arrivar trafelato alla stazione di Porta 
Nuova, di sentirvi alle orecchie il fischio del, vapora che 

parte, di porvi a tutta corsa attraverso piazza d'Armi e 
giungere in tempo alla stazione di Porta Susa per ripa» 
rar al ritardo? Se ciò vi accadde qualche volta compren: 
devote più che alteî un caso infelice ieri apvenuto ad'un 
signore în ritardo alla stazione di Porta, Nuova, Era 
giunto a gran carriera e mentre egli entrava nella gran- 
diosa sola d'aspetto il treno usciva, dalla stazione. Egli 
fece un gesto di dispetto vivissimo. 

« Lei ilesidera andare a Milano ? si sentì interrogare: 
da duo sconosciuti dal volto onesto e che avevano negli 
tutto l'aspotto di due uomini d'affare che viaggino. 

« Sicuro! 

«Come noî, Ed è arrivato tardi. 

« Già, e con info danno. Avrei d'uopo di essere a questa 
ora in un vagono di seconda classe. 

« Come noi. Sa correre, lei ? 

Perchè? 

<Pigliando attraverso Piazza. d'Armi , giungiamo in 
tempo allà stazione di Porta Susa, 

«In questo caso corriamo. 

a Ma corriamo molto. 

Corsoro, corsero, corsero fino innanzi alla. trattoria del 
Ciabot d' Giandija. 

Erano lo 7 del mattino, 



































iovigginuva, l'aer: era bruno: 


| ed il luogo deserto, 


‘a Adesso fermiamoci un momento, disse uno dei due: 


| sconosciuti. 


« No, no, seguitiamo n correre. 
« Si fermi solo un istaute per piglinr fiato, 





« E per darel i denari. 

« Come! » 

Ogni resistenza era inutile, al povero visggiatoro van- 
‘nero involati 13 napoleoni d'oro ed un. po' d'argento. Non 
imo se sia arrivato. in tempo alla stazione di Porta 
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Susa. 
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* Temtrl. — Dopo dimati si apre il Regio. La, 
Stoltz, Cotoguî, Petrella, Pedrotti; con' tali combattenti | 
si vince ogni battaglia. i 

Sabato torza rappresentazione di Frol-Frow allo 
Seribo. 


Questa sora al Rossini ha luogo la bonoficiata di Al- | stituita Ia seguente; 


berto Cherasco col nuavo Pietro Micca, seritto apposi- | 





© La soia doi boni del ‘Tosoro in circolazione non 
fotrà ecosdlero i trecento milioni’ lire (L. 200,000,000). 
N Art..3. Alla  prinia parte dell'art. 72. della legge 


| soll'awswinistrazione. del * patrimonio dello Stato © sulla 


contabilità. generale del 22 aprile 194 





, N. 5026, è so- 


v La presento: legge andrà în pievo vigore. col 1° 


tamento; so non per In storia, certo per le scene del | gennalo 1871. 


Rossi 


# Circolo degli artinti. —La Società è ci 
vocata in attmanza generale ordinaria pier il giorno 27 
corrente dicembre, alle ore $ pom. 








Lù Direzione, 


— Il Circolo degli artisti cd il suo pro: 
gramma pel carnovale. — Domani le salo del Citeolo 
si aprono ‘all'Esposizione di Lelle‘arti, Sono 125 capo 
Invori dovuti al bell'ingegno dei nostri artisti : facciamo 
voti che di quelle telo niunn resti iivenduta. 

Ei orw eccoci al pirogram:na dello foste che fa papi: 
tare lo ragnaze o preparare lo toilette» alle signore. 

I 24 gennaio ed il 7 febbraio farono i giorni fissati 
per de veglie dantanti. Falli di signorine in cui si affu- 
tica In nette © l'orchestra non le membra degli inston- 
cabili ballerioi, 

La gran festa per sottoscrizione, l'italage del diamanti, 
delle vesti di seta e delle spalle nude è pel 81 febbraio. 

Ciò per il pubblico, pei soci poi la direzione terrà in 
serbo qrialche zuccherino privato, 














Morti: detunsiati all’ afficio dello Stato Sivite 
‘l giorno 22 dicembre 1869. 

Bertini Margherita nata Comatti, d'anni 62, di Villa- 
sova di Mondovi — Fnsella, Carlo, id. 88, di Milan 
fabbricante piano-forti — Quaglia Celestino, id. 79, di 
Rocchetta Tuonro, farmacista — Patetta Carlotta nata 
Bertini, id. 78, di Sale Mondovi — Auglesio Caterina, 
id. 26, cameriern — Più @ minorî d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio detto Stato Civile 
‘il giorno 29 dicembre 1860: 
Maschi 12, femmine 13 — Totale 23 











Ossercasioni meteorologiche fatte._nellOssersatorio a- 
‘nironomico di Torino a metri 3/6 sul livello del mere 
22 dicembre. 





Tomperatara estrema a norà | minima 
ta gradi centosimali 
Acqua caduta milimotri 10,8. 
Temperatura minimo della notte del 98 + 22 
Bollettino astronomico dell'Otesre i Torino 
(tempo medio de Tori © © Tore 
24 dicembre 19,49, 
Nascere del Sole, ore 7 58 — passaggio il meri 
diano, ore 19 19 — trameato, ore A 40. 
Nascero della Lume, 10 56 sera, 
Passaggio al raeridiano, ore 4 48 mitt. 
Tramonto, ore 11 44 matt, 
Giorno della Lima 99° 


SENATO DEL REGNO. 

Seduta del U dicembre. 

Presidenza del Presidente Casati, 

La seduta è aperta allo ore 2.1}2. 

Vines. invita il senatore Poggi relitore della;leggo sul- 
ercizio provviborio a leggere In relazione che non si 

vuto tempo di stampare. 

Il seriatore Poggî non essendo prosente, lo! si attende 
per un quarto d'ora. 

AnfivanenE, perdendo la pazienza, propone che si 
guidagni tempo cominciando a fare le votezioni, 

vmeé. gli risponde ciò essoro di competenza del pre 
sidente © gli fi capire con una reticenza che îl Senato 
nou sarebbe’ per ora în numero, 

Sopravvengono intanto i membri dell'ufficio centrale. 

poGGI, relatore, dà lettura della relazione. 

Questa dice che due primi articoli del progetto non 
hauna sollevito difficoltà; ma che gli altri due hanno 
resa necessario l'invito al ministro delle finanze di re- 
carsi in seno alla Commissione. 

Espone le obbiezioni afficcinte al ministro relativa- 
mento alla Corto dei conti; all'abolizione dei mandati 
provvisorii, alle disposizioni sulla tussu del macinafo e 
le risposte date dal ministro per risolveîle. 

UConchiude che por sulvare le prerogative del Senato 
‘€ impedire che si rinnovino altra volta gli inconvenienti 
che oggi si deplorano, i quali menomano Ja libertà del voto 
del Senato, la Commissione, mentre consiglia al Senato 
l'adozione del progetto, propots però un ordine del giot- 
no con cui s'invita il Ministero a fat sì che altra volta 
mon siano inclusi nel progetto di esercizio provvisorio 
dixposizioni estranee alla materia. 

pnEs: dà lettura del progetto così concopitò: 
ino a tutto marzo 1870 il Governo del Re riseuo- 
terà secondo le leggi in vigore le tasso c le imposte dî 

ogui genere, e farà entrare nelle casse dello’ Stato Je 
somme é i proventi che gli sono dovuti. 

« È prorogata per lo stesso termine la legge sulla ri 
tenuta degli stipendi, maggiori asseguamenti e pensioni 
del 18 dicembre 186%, n. 20%, 

« Esso è pure autorizzato a far pigare lespésc ordi 
marie dello Stato 0 le spese straordinarie che nou ammet- 
tono dilazione, e quello che dipendono da leggi u da ai 
ligazioni anteriori, conformandosi' allo previsioni fittà 
nel progetto di bilancio 1870 presentato al Parlamento, 
‘© contbnendosi in quanto riguardt le spetie riella misura 
ivi stabilita. 

« Art. 2. È continonta. al ministro delle finanze la 
facoltà di emettere bonî del tesoro secondo lo norme in 
vigore. 


asino 4- È 






























| « Nondimeno durante l’anno 187) verranno poste in 
| vigora, mediante. decreti re 





tutto quelle parti della 
legge In cui atiuarione di mano in mano sî rendesso 
| possibile. 

« In voran enso potrà (ritardarsi oltre il 1° marzo 
| 1870 l'applicazione di quanto nella predetta,logge -sî 
| riferisce alla Afateria contratti, alla gestione dei cas- 
| sro ioni provvisori 

«i Art, 4 Pel primo trimestre 1870 il Governo del Re 
| tia facoltà di risetotore In tassa: del macinato secondo 

la csigenza dei casi od in baco agli accertamenti; fatti 
pel 1870 giusta l'art, 7 della leggo 7 toglio 1968, num. 
4190, oppure mediante preroga temporanea doî ruoli del 
1809) fatta d'accordo coi mugnni futoreseati, ovvaro in 
ragione delle indicazioni dei contatori man mano che si 
andranno applicando, ol anco direttamente per mezzo 
| ai'agenti ella finanza quando sin riconosciuta indispen- 
sibile. 
|" camtomrepres: sigari senatori. Voi non poreto i 
{ia cho io srgn nd opugnaro questa egg inci 
| principit d'ordine e di governo non mi permetterebbiero 
{ mai di mettere ostacolo ad una logge d'esercizio pr 
| visorio. Il mio desiderio è soltanto di esporre alcune con- 
| siaerazioni per isplegare il mio voto. È prima di tutto 
| ti rineresco che l'ou. Ministro dello finnnze abbia cre- 
duto nocessario di prorogare l'esecuzione dolla leggo (di 
| contatilità. Mi rendo conto delle difficoltà. che hanno 
impedito che egli prendesse esatta cognizione ‘lello stato 
‘dello; cose, ma non nascondo che avrei preferito un pror- 
vedimento alquanto diverso. 

A me pareva clio la maggior parte delle disposizioni 
della logge potevano andare in. esecuzione, e che ba 
staseo autorizzare il Governo a sospendere quelle nit 
cho erano di assolata impossibile applicazione. rime 

| diata. 

Si avrebbe così avuto due vantsgai: n;uelto di non so- 
| spendero tanto facilmente usa logge. ji approvata da 

tutti i poteri dello Stato; e quello di evitare muovî ser 
cizi provvisori, deplorati da ‘antrambi i rami del Parla» 
mento. 


| implora ancora dalla tenevoleiza del Senato un mo- 

+ mento di attenzione. 

| La questione fr:anziaria prooceupa profondamente il 
paose; ‘questo, diceva non ha guari anche il Presidente 
dol Coneiziio dei ministri; ed è naturale, perocchè nna 
d"scursione ampia non è venta a rischiararia, 

|_Pel giorno cho il Comitato privato della Camera re- 
spinse con un voto sommario le tre convenzioni finan- 
ziarîe, non ha potuto esservi discussione; un Mibistero 
è cuduto, un nitro è venuto, e e'ignora qual sia {l pro- 

| gratama finabziario sì del passato che del presente Mi- 
nîstero; 
































quali economia ablia fatto anche l'amministrazione cul 
gli apparteneva , indi continuando dico che per quante 
aconomie si vogliano fare,‘ nou sarà mai possibile, senza 

into i servizi, di andaro a cifre più bnsse di 910 
milioni nelle spose ordinarie, 0 di 60 milioni nello straot- 
dinario. Soggiunge che le speso del regno d'Italia 


erano ni, 0 che, ridotte n 420, non xi può nn- 
dare più oltre. 


Le economie erano eziandio’ uno degli scopi che la 
strazione si. proponeva con lo riforme 











titolarità ridotte a cifre , ‘o ne conchiudo con diro che 
si sono riscosse quasi tutte le impasto del 1808 , mono 
10 milioni, e sî è jn buona via di esigere quelle del 1859. 

Raccomanda vivamente al suo successore la logge sul- 
l'esazione delle imposte diretto ‘dn lui (Diguy). presen- 
tata, e por dimostrarno la necessità urgento , dice che 
quest'anno, per esigere Jo imposte nelle provincie napo- 
litane, si sono impiegati 72,000 piantoni della truppo 

Dichiara di preudor atto delle promesse che hanno 
fatta i ministri, che continuerebbera nell'opera di riordi- 
namento dollo Stato. 

S'è detto che la nostra amministrazione lin spracnto 
cuormi capitali: a questa obbiezione risponderò con po- 
chio parole. 

È queste sono che certamente sarebbe più facilo pro- 
curarsi ora i capitali necessari che non fosse quando la 
amministrazione passata venne al potere, 

Ma questa discussione è per ora inopportuna; sarebbe 
vn'abusare della pizienza del Scnnto il sollevarla; verrà 
il suo tempo, 

Tocca brevemente dell'ultima operr.zione finanziaria di 
78 milioni. 

Paragona lo cifre del d;;avnbzo del 1507 con quello 
Qel 1870, e no deducr, cho. In maggior difficoltà della 
Quistione finanz.ria sta, scconido lui, mogli anmorta» 
menti, È "iuali nel decennio che abbiamo innanzi, cioè 
fino “i, 1879, vanto sempre orescendo in proporzioni 
“aravissino. 

Questo fatto aveva sempro prooccupata la sua mente 
@ tauto vi si era fitto, che ogli era venuto nel divisa» 
mento di separào gli ammortamenti dall'altra parte del 
bilancio. 

Per questa è fucile ottenere l'equilibrié tra Pentrata 
e le speso con un rimavegginmento, della tassa degli af- 
faci; la quale devo essere estesa @ modificata nel sero 
cho si colpiscano di nullità i contratti non registrati e 
si colpisca il possesso senza depuramento di passività, 

Aveva gîù pensato proporre un analogo progetto di 
logge che avrelbe dato 90 milioni e cogli aumenti vatu- 
rali delle altro imposte sî surebbe avuto in tutto 12% 
milioni. 

È per gli ammortamenti aveva pensato al un'opera: 
zione coi detentori dell'ultimo imprestito forzoso procra- 
stinandono di 10 anni il rimborso. 

Così, senza nuove imposte gravose e senza toccare al- 
l'esercito e alla marina, cosa pericolosa: per 1a sicurezza 
pubblica, sì sarebbo provveduto alla finanza, parendogli 
che le condizioni geuorali del paese siano favorevoli 






































A me è paruto necessario che la luce cominciasse a | ®12i cho no. 


farsi in quest’aula; scevra di passioni. 

Rifacendosi dal grido d'allarme emesso da iui due anni 
| addietro, quando disse che lo stato; delle finanze cra 
, gravissimo , ma cho il Parlamento potera salvarlo , ‘se 

volova, l'ex«miniatro. descrive a tetti colori la situazione 
del 1887; indi prosegue : 

Nelle primo proposte fui secondato dal Parlamento, è 
Pitalia: diede allora un nobile esempio. 

ll bilancio del 1869 si chiude con un disavanzo mi- 
| nore di 78 milioni di quello del 1867 e Je entrate sono 

maggiori © le spese minori. 

l bilancio del 1870, rettificato dalla Commissione della 
! Caméra, porterebbe un disavanzo di 178 milioni; il quale 

agli oftetti di tesoreria verrebbe a diminuire di 57 mi- 

Nioni per alcune rate di ricchezza mobile in arretrato e 

ì prodotti dell'asse ecclesiastico. 

A me preme stabilire che, entrando al Ministero, tro- 
, vaî un disavanzo di 200 milioni e che usceudo ne las 
| uno di poco più di 100; che la reudita è salita di pa- 
rocchi punti © l'aggio sulla moneta diminuito, 
| Ala pur troppo convengo coll'on. Presidente del Con- 
siglio che ciò non basta a far fronte alle necessità. 

Del resto, mi aspetto di sentir ripotere le solite con- 
sure alle coso che ho fatte. So che mi sì dirà che le 
imposte votate non lanuo dato Îl frutto che se no spet 
tava, 

Tn verità noi siamo un poco avvezzati male, abbiamo 
fatto in 10 noni un regoo di 25 milioni e vorremmo che 

















tutto procedesse colla bacchetta magica. Ma così nom ! 


siccedo nelle cose fisanziarie. 

Anche Pitt si era ingannato della metà nelle sue pre- 
visioni sull’income-tazt. 

Più siguificante è l'esempio della tassa. dello bevande 
in Francia la quale era preveduta per 14 milioni e non 
ne diedo il 1* anno cho 6, 

Qual meraviglia dunque so il macinato e 10 altro nuove 


tesse non lanzo dato il 1° ammo tutto quello che 6e ne 
asportata? 


Ju uostanza però l'aumento l'edtrate cha si è ottenuto, 
corrispondo a 76 milioni. 

Crede che il ministro abbia ottimamente fatto a chio- 
dere d'urgenza provvedimenti eccezionali pel macinato. 

La tissa del macinato è la chiave di vilta del nostro 
edificio finanziario, e una volta assestato, se ue potrà 
ricavare $0 milioni all'anno, 

Tunanzì a questi risultati egli non dubita che il Se- 
nato passerà sopra 1 questioni di forma. 

Mala tassu non frutterà quantoBdeve se non quando 
sarà basata sul lavoro effettivo. 

1 contatore è stato un luminoso e fecondo concetto 
dell'onorevole Sella. Lu diffidenza nol contatore. nuoce 
immensamente. 

1) problema del contatore moccanico è perfettamente 
risoluto; ne abbiamo già 10,000 applicati. Ma prima che 
possazo essere applicati tutti, correrà necessariamente 
un tempo in cuî il mialstro delle fiano dovrà valersi 
di tutti gli altri mozzi. 

Etco perchè fo credo che il Senato non debla aver 
nessima difficoltà di armare il Governo del poteri ne- 
cessari. 

La nuova amministrazione ba preso per bandiera le 
economie. 

Qui l'ex-ministeo espone qu 

















riduzioni nelle spese e 


La prosperità progrediento del prose non sarà perù 
assicurata sc non quando sarà tolto JI corso forzoso. 

Dichiara non aver inteso fare un discorso di opposi- 
ziono, ma precisare la verità dei fatti quali gli risultano 
da profondi studi. 

Aspetterà di conoscere $ progetti del ministro delle 
finanzo, ma fiu d'ora ha molta speranza di. poterlo ap- 
poggiare, 

‘Augur al suo amico il ministro delle finanze di nos 
trovare dinanzi a sè quelle sterili lotte di partito che 
hanno attraversato l'opera sua, e termini con dichiarare 
clie dà il voto favorevole al progetto di legge. 

LANZA, presidento del Consiglio, L'onorevole senatore 
Diguy ha preso la prima occasione che gli si presentava 
per fare l'apologia della sua amministrazione, è per ciò 
faro, ha messo avanti dei dati che fl ministero per oggi 
non è in grato di contestare, ma non può accoglierli che 
con la massima riserva. 

Xl Ministero non mancherà (di raccogliore tutti î dati 
e gli elemonti necessari, © allora soltanto si vedrà se v 
sia piena corrispondenza con quello che ha detto l'ono 
revolo senatore. 

Non metto în dubbio le cose da lui dette, ma temo 
cho în qualche inesottezza possa egli essere incorso, pur 
esempio a proposito del disavanzo © dei residui passivi, 
{ clio non parmi abi 

ha dato. 

Queste osservazioni faccio per semplici reminiscenze, 
enza: alcun dato positivo sotto mano, ma desidero che il 
| Senato ne tenga conto fin d'ora. 

Così non parmi siasi tenuto conto di tuttà qulla ren- 
| dita che bisogna ancora iscrivere. sul litro del Debito 

pubblico per saldare le partite dei beni teclesiastici, e 
| che ammonta a parecchi milioni. 

Vorrel sapere so l'on. Diguy abbia tenuto conto anche 
+ di un'altra spesa da iscriversi sul bilancio dolla guorra 
per acquisto di effetti di magazzino, di Altra. pel rad- 
dobbo dello navi, ecc. 
Non proseguo, per oggi, ma mi lasta il dichiarare 
eni 5) usato! cono 61 rese, 1 alesvaizo ‘usa al sconta 
molto da quello che l'on. Diguy ha incontrato con suo 
suo gran dispiacere quando audò al potere, con questa 
differenza, che ‘allora si aveva ‘ancora la speranza di 
una tassa a larga base qualo quellaftel macinato ed altri 























mezzi 
| Questi mezzi che potevano essere allora di conforto , 
oggi nou ci sono più. Oggi non resta che razgolure qua 
{ 6 18, cercare maggior, speditezza. e pionezza. d'esazione. 
‘ L'onorevole Digoy ha certo prestato opera solerto , ma 
egli non ignora che Ì contribuenti s'afollavano all'ufficio 


dell'sattore , @ questi li respingeva , dicendo: Non al- 
Dinamo i ruoli. 





Ad onore del pacso , no dire, che nel 1569 i contri» | esautorati sin dal nostro osordire. 


Buenti delle antiche provincie, del Genovesato ed anche 
di Modena, sadarono i ruoli det 65, del 66, del 67, 
pagarono tutto il 08-04 anche una parto del 69, 

Dunque io dico che il Miuistoro bi metterà all'opera; 
corcliorà di emulare , se non superare, lo zelo dell’ano- 
revole Digoy, perclià il malcontento del paese non è po- 
Jitico, ma amministrativo, anzi, finanziario. 

Riparate tutte queste dificoltà, jo credo 
un grande servizio alla' sicurezza del paese. 

La differenza tra la situazione presente e quella del 














si renda 





tutti compresi nella cifra che ne" 





186% d'olio mon sì possono più mettere ‘grandi impo- 
ito; Si potranno mojtero dei piccoli oggravii, ma non di 
grando portata. n 
Quanilo l'amministrazione dell'on. Digny venne a chie 
dere al Parlamento l'approvazione del contratto della 
Regio, disse cho l'era ci prestiti era chiusa; malangue 
ratamento, queste sue previsioni non sì sono Ayverate 
ad egli stesso ha dovtito fare un altro prestito. 

Il credito pubblico, che ha risposto sin qui, non #6 #5 
risponderebbe ancora, 

Dopo che abbiamo dato, per un prestito, in pegno noa 
delle nostre imposte, rosta immonsamento difficile po- 
terne ottenere un altro senza fare altrettanto, 

Non dico che l'on. Digay abbia peggiorata la situa 
zione; dico che è poco migliorata da allora. 

Nè vale la distinzione accademica; dottrinaria che si 
trova più facilmente cradito quando si cerca un prestito 
per pagare i nostri dobiti. Ciò starebbe se quel mode» 
‘simo prestito non sccendesse un altro debito. 

La situazione finanziarie, ripeto, è presso a poco In 
‘stessa di quella del 1847, 

Crede cho sarebbe inopportino prolnigare ctu questa 
discussione; ma dopo il discorso provunciato dall'onor. 
Digoy, cra impossibile che la nuova amministrazione non 
sorgesse a fare le suo riserve. 

Nello pocho @ disadorno parole che io dissi al Senato, 
presentando la nuova amministrazione, dissi precisa» 
‘mento cho venivo a continuare e compiere l'opera dello 
‘amministrazioni precedenti, colle quali aveva comune lo 
scopo, e non vi può essere altra differenza che in que- 
stioni di mezzi. 

Si riserva di diro poche parole intorno all'ordine del 
giorno presentato. dall'afficio. centrale, quando l'ordine 
del giorne verrà in discussione. Per ora si limita ad 
assicurare il Senato che l'art. 4 fu una necessità ineso- 
rabile, perchè ‘si ora persuesi che, se non si faceva n 
quel moso, non! si sarebbe potuto più nulle in questo 
anno. 

Voci. A domani. 

caunzav-piene domanda la parola. 

Voci. A domani, a domani, 

PRES, Hn la parola il senatore conte Cambr: 
_GANmmAY-DIGNY. Riconosco al Ministero il 
fare tutte Je sue riserve: io ho creduto mio dovere, 
‘come membro di questa assemblea, esporre ci miei col- 
leghi quello che credo il vero risultato della min ammi- 
nistrazione, e non di fare nito di opposizione, 

‘Ammettè di tion aver contemplato no'suoi calcoli il da- 
zio consumo, e adduce i motivi per cui non poteva te- 
norme conto. 

Quanto alle condizioni del credito pubblico, osserva : 
Sarà che il credito pubblico sia peggiorato, ma al 67 ln 
rendita era al 45 cd ora si cammina pel 70. Se sia pi 
fucile ricorrere al credito ora 0 allora, lo lascio. giudi 
care al pueso e al Senato. 

‘Termina pregando il presidente del Consiglio di con- 
‘idoraro 1a differenza delle conlizioni politiche dal 1867 
al 1800. 

pnes. dà lettura dell'ordine. del giorno proposto dal- 
l'ufficio centrale. 

seta, ministro dello fihanze, dichiara a nome del 
ministero che non può accettare quest'ordine del giorno, 
com'è concepito, percliè è una ceosura. 

Ne giustifica l'urgenza e la necessità cuî il ministero 
nou potevà sottrarsi. 

SCIALOIA prega il Senato di prestari 
molgrado l'ora tarda, 

Ormai si tratta di tutelare Ja nostra dignità, 1a qualo 
non verrà mai rispettata sei grandi corpi dello Stato 
non cominciano a rispettarla essi stess 

Non è intenzione dell'ufficio central». di malignare lo 
iutoazioni del. Ministero; come diceva il Presidente del 
Consiglio, ma di ‘sostenere lo prerogative del Senato, 
ormai troppio tenute în non cale, tanto che il paese co- 
miociava a dire che il Senato non è più all'altezza della 
sun posizione. 

Se il Sonato volesso far oggi uno di quogli atti ener- 
gici cuî puro ha diritto, separare i due. ultimi articoli 
da quelli dell'esercizio, chì oserabbo dire che i membri 
| dell'altra Camera non accorrerebbero a votare quando 
| fossero chiamati? 

Se il Ministero presentiva due distinti progetti di 
| legge, cid non sarebbe avvenu!o; non riversi dunque su 
‘ altri corji dello Stato, troppa avversi a rispettare le 
prei ogative altrui, e le proprie, una responsabilità titta 
gua. 

Noi crodinmo aver già fatto atto di molta deferenza 
non proponendo che quest'ordine del giorno e astenen- 
doci dal domandare la separazione dei due artiobili dal 
resto del progetto. 
| È naturale che un potere tenda ad invadero l'altro, 

ma è innaturalissimo che quest'altro si lasci invadere, 

tanto più quando non si tratta che di far presto per la 
comodità di alcuni individui. 

Lvoratore termina con un'allusione alle vsurpazioni 
della Camera del Jordi su' quella dei Comuni, e mettendo 
il Senato in guardia perchè oggi non avvenga l'opposto. 

Voci: A domani, a domani. 

‘nes. Abbisno pazienza ancora. Ha la parola il pre- 
sidento del Consiglio. 

Lanza, presidente del Consiglio. L'onorevole senatore 
Scialoia per difendere l'ordine del giorno che venne testè 
letto e cho il Ministero ha dichiarato apertamente di 
non accettare porcliè lo considera come un voto di aperta. 
afiducia — se mai vi foeso un dubbio lo rivela 
timento con cui sono state pronunziate le parole dell'o- 
norevole Scialoit — ha detto che il Ministero ha futto 
tn affronto al Senato. È questa una vera disbiarazio: 
di sfiducia, (Scialoia /a cenno di no). È inutile ogni di- 
niege impressione, le considerazioni, il giudizio del 
paeso lo confermereblio sè noi potessimo mai smettere 
di aver fatto affronto a uno dei più illustri corpi dello 

| Stato, Voi, adottando quest'ordine del gioruo ci avresta 



































attenzione 












































| L'inserzione degl 3 f era una inesorabile 
necessità, la qualo stringera talmente che non vi si po- 
tava sfuggire. 

ll presidente dol Consiglio si dilunga nel dimostrare 
Vinesorabilità dell'incorporamento  deî due ‘articoli nel 
progetto dell'esercizio provvisorio , lucendo la storia del 
© no surso il pensiero e la proposta. 
tende garente che in nessuno sorse il pensioro d 
tisurpare Ja prerogativa del Senato, comò le parole del- 
l'on. Scialoia potrebbero far credere 
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Non sta dunque l'allusione. dell'onorevole Scialoia cho 

la Camera, per guadagnarci qualche giorno di vacanza 

Abbia valuto sorvolare sulle prerogativa del Senato. 
Lor î 

pelSQALoLa interrompe domandando 1a parola e sorge 

LANZA, Signor presidente, la prego di mantenermi la 
parola. (Agitazione). 

ACIALOIA siede, 

Lanza. Desidero aver inteso male. ma nf mio oreo» 
chio sono giunte questo parole: « Per Ja comodità di al- 
cuni individui. » 

No; non è per comodità che la Camera ba fatto que- 
ato, ma perchè si era persunsa della impossibilità di 
faro altrimenti © prima del fine dell'anno, poichè la Com- 
missione aveva dichiarato di non poterno riferire che 
tra molti giorni. 

Termina dicendo essere molto strano che. si affictino 
ora queste difficoltà dopo che vi si è passato sopra 
molte volto che ciò si faccia precisamento it momenti 
così diffoiti, 

Toci: A domanì, a domani. 

PnES. Albiano pazienza aleoni minuti ancora, 

SCIALOIA insiste osservando che quanto l'oî. presi 
dente del Consiglio ha detto, dimostra appunto ln. giu- 
atezza della sua proposta. 

Il presidente del Consiglio dice che la logica conduce 
all'opposto. Sarà la logica dell'on. Lanza, non quella 
della comune degli uomini. 

Termina esclamando: 

* Non posso dubitar del vostro, voto, qualungue sieno 
le conseguenze, porchè se no dubitassi , dovrei ritenere 
che nou avete cura della vostra dignità,,» 

sea, L'on,,Scialoîa mette per certo che questa pro- 
posta sia estranea alla leggo del bilancio. Sarà un'opi- 
ione sua e della Giunta; ma non ‘è certamento la mia. 
Io pento che nessun ministro dello finanze: possa accet- 
tare l'esercizio del bilancio fra cuî la tassa sul macinato, 
so non ha i mezzi por assicurarne l’esazione © garantir 
la tranquillità, 

Volete voi separare il 4* articolo dal resto della leg- 
ge? Peotateci e fate pure; ma non venito a infiggerci 
una riprovazione attribuendoci un'intenzione ben lontana 
dalla, nostra mente. 

GADDA dichiara che precisamento perchè egli ion ha 
mai veduto nel progetto di logge nulla di oltraggioso al 
Senato lo ha accettato, benchè membro del Senato. Non 
può rimanere sotto l'allusione porsonale dell'onorevole 
Scialoîa. 

La seduta è levata alle ore 6/15. 

zz 

La Commissione del bilancio ui è ripartita. nelle no- 
guenti Sotto-Comumissioni : 

Per il bilancio delle finanze: 

Ou. Accolla, Seismit-Doda , Ferrara, Alvisi, Do Lucà, 
Mezzanotte. 

Pel bilancio degl'interni e degli esteri 

On. Pianciani, Berti, Chiaves, Lovito, Mellana © Nî- 
cotera. 

Per il tilaneiò della querta : 

On. Corte, Farini, Griffini, Valerio, Brignone, Bertolè- 
Viale. 

Per i bilanci di grazia, giustizia epcaulti è dell'itru» 
zione pubblica 

On, Martinelli, Pirolî, Messedaglia CMagzarella 6 Do 
Sanctis. 

Per i bilanci della. marina , di 
agricoltura, industria e commerci 

On. D'Amico, Torrigiani , Ricci , Robecchi, La Porta , 
Maurogonato e Depretis, 

Negli atti ufficiali in data del 21 dicembra e che oggi 
ci reca la Gasselta ufficiale troviamo un R. deoreto por 
il quale il signor Driquet cav. Edoardo Vincenzo, inca: 
ricato delle funzioni dî segretario generale presso il Mi 



































lavori pubblici , della 











nistero della guerra, viene, dietro sua domanda, esonerato 
dul suddetto incarico; 








CORRIERE DEL MATTINO 


_ 


LE SEDUTE DEL SENATO. 

I Senato nello suo due ultime sedute în cui di- 
scutevasi dell'esercizio provvisorio del bilancio uscì 
di molto dalla sua consueta sonnolenzi. 

Ul Gambray-Digny fece l'apologia. della sua am- 
ministrazione; da gentiluomo dei secoli scorsì osò 
fare gli elogi perfino del macinato ; ma, non ‘con 
tento della guerra difensiva, apri le ostilità contro 
il nuovo Ministero incolpandolo nientemeno di voler 
procrastinare l'esecuzione di quei famosi pasticci 
che sono le nuove eggi di contzbilità, che già sono 
contraddette e violate, secondo il solito, dai rego- 
lamenti che il Digoy stesso ha preparato per la 
sua esecuzione. A. sostegno poi del Digny sorse 
quell'llustro, prudente e sapiente finanziere che è 
lo Scialoja, quello del famoso trattato di commercio 
colla Francia è di altre non meno nobili e patriot- 
tiche gesta, il quale facendosi organo dell'aflizio 
centrale del Senato, rimproverò aspramente il Mi- 
nistero di aver tollerato che nella legge per l'eser- 
cizio provvisorio del bilancio si fosse inchiuso l'ar- 
ticolb 4°, che dà s1 Ministero le necessarie facoltà 
per eseguire la legge del macinato. 

Lo Scialoja (vedete chi rivendica l'onore e la di- 
nità della Camera \altaf) propugnava l'adozione 
dell'ordine del giorno proposto dall'affizio centrale 
con cui il Ministero è invitato a far sì che nei di- 
segui di legge per approvazione di bilanci e di e- 
Sercizi provvisori che il Senato è sempre costrelto 
ad approvare, non si includano disposizioni legisla- 
tive che possano essere di competenza del Senato. 

A parte che questa questione è già decisa dalla 
pratica essenzialmente del Parlamento inglese che 
ottenne le più importanti riforme includendolo nelle 
leggi linenziarie, era evidente che questo ern solo 
un pretesto che prendeva la consorteria arinidata al 
Scnato, per molestare e combattere il Ministero. 

Da questo così irrecanciliabile contegno della con- 
sorteria che, come nel Senato , si manifestò pure 
alla Camera eleuiva ,, e sì manifesta giornalmente 
ella stampa consorle , noi vorremmo chie il Minì- 
stero prendesse norma per cessare dal blandire e 
difeadere gli uomini della passata amministrozione; 
costoro dalla debolezza e longanimità del Ministero 
prendono argomento e coraggio a più aspre. offese, 
Egli è perciò che noî vediaino con di 
Ministero allontanarsi dalla sinistra per favorire co- 
loro che a non-altro mirano che alla sua rovina. 

IMMINENTI DISASTRI, 

Leggesi nell’Opinione nazionale, ultimo dei gior- 
nali giunti da Firenze: 

« Piove a. dirotto, a bocca di barile da 36 ore, 
l'Arno cresco spaventosamnente, — Temiamo sven- 
ture nei paesi situati lungo il corso di questo fiume 
e dei suoi conflventi. -—- Temiamo sopratutto per 
Pisa. Gunî se le spallette dell'Arno, rifatte in modo 
provvisorio, dovessero nuovamente cedere all'urto 
delle acque. Il ponte a Mare è caduto tutto qusnto 
e quello delle Piaggie minuccia di cadere da un mo- 
mento all’altro, » 




















FASTI DEI MORIBONDI. 
Ecco quel cho si leggo nell'Indipendente di Bologna: 
Apprendiamo con vero rammarico , che l'egrogio ma- 
gistrato clio resse finora con tanto senno e tanta im- 


| Pannunzio del nome dell'autore, èd applaudirono vi 


perzialità nella nostra Bologna la pretura urbana, l'avv. 
Jussi, la ricevuto dal Ministero di grazia e giustizia un 
traslocamento nelle lontano Calabrio. 

Nolle alta sfore non poteva dimenticarsi che la pre- 
tura urbana retta dall'avv. Jassî fu il primo tribunale in 
Italin a sentenziare Ja piena ingiustizia © Negalità della 
tnssa-maint. 

E poichè conviene dare Ja responsabilità a chi spetta, 
trasferimento dell'avv. Jussi si deve 
mario, resosi famoso pei moi mille 
soprusi a danno, dell'indipendenza della. magistratura. 
Questo trasferimento del Tussi è da aggiungersi agli al- 
tri; od è tanto più riprovevole, in quanto che il cessato 
Ministero ci deveniva nel periodo della crisi, quando Ia 
delicatezza più ovria gl’imponeva di non fare cambia 
menti di funzionari, com'ebbo a far. sentire In Camera 
al dimissionario Rudinì per altre nomine, quello dei sit 
duci. 

Questo trasferimento în Calabria dell'avy. Jussi è un 
nuoro torto, che. Bologna deve. ascrivore al Ministero 
Monabrea di fatalissima memoria. 

Il Putigolo © cen lui tutti î giornali amici dell'Ammi- 
‘nistraziono passata, sono d'avviso che verso il primo 
ramo del Parlamento si manca di riguardo da un peszo 
@ cho il Senato non avrebbe avuto torto se avesse mo- 
strato  donti all'esercizio provvisorio. 

Ionest, Jago! Perchè quasto teorie di nuovo costitu: 
zionalismo non erano palpitauti d'occasione ai tempi dello 
Scialoja © del Digny? Saremmo stati | perequati od im- 
pegnati meno! 




















LA REPUBBLICA È PROSSIMA! 

Questa frase chie mette i brividi addosso a tanta gente 
fi pronunziata nel Corpo Logislativo. 
lorea pronunziaria. se non Henri Rochefort, 
l'irreconciliab;Ne, il deputato della }* circoscrizione di 
Parisi, quegli che A forza di far du Gnisit è diventato 
tm serio timore pel Gorerno francese? 

Nella seduta di ieri l'altro al Corpo Legislativo. egli 
protestò contro l'espulsione di in repubblicano spagnolo 
dalla Francia. Disse che tutto le curezze. governative 
sono per î monarchici cospiratori, tutte Je persecuzioni 
per i repubblicani. 

Il deputato lanternista finì con questo parol 

# Voi non avete che una paura al mondo: la Repub- 
blica. E voi n'avete ben d'onde, poichè nella mia con- 
vinzione la Repubblica è vicina ed è quella cho vendi- 
cherà tutti, Francesî e Spagntoi. » (Rumori e richiami) 

Cho cosa mai potrà rispondere il povero Forcado de 
la Roquette ? 

Visto che. Rochefort. minacciava Ja {Repubblica ; egli 
minacciò Il Colpo di Stato. 

< Voi ci minacciate di Repubblica, rispose: Forcade de 
Ja Roquette, ma sappiate che il Governo è ben risolto, 
il giorno in cui si passasse dalle parole ai fatti, di trat- 
tar come si meritano quelli che avessero la pretesa di 
rovesciare il Governo del loro paese. » (Applausi pro- 
tuingati). 

Sembra che mon abbiano lesinato sulle) parole nè da 
tin lato nò dall'altro. 

















LA SALUTE DEGLI SPOSI IMPERIALI. 

A quelli chie speculavano sulla salute dell'Imperatore 
dadichiamo le seguenti parole che togliamo da va ren- 
diconto di spettacolo all'Opéra-comique della. Libertà. 

« L'Imperatrice non fu mal così bella come îerî sera, 
tea avea una toilette bianco e celeste del più felice ef- 
fatto ed era pettinata secondo la moda di madame E. De 
Gitari 

L'Imperatofe era in frac colla decorazione della Je- 
gion d'onora @ sembrava essere d'umore fl più scherzoso 
© ciarliero; Le loro maestà non si ritirarono che dopo 








mente il maestro Auber, di cui era l'opera Ràve d'amour 
che. si rappresentava.» 


È morto a Parigi il nipote di Dauton, îl celebra ora- 
tore e mizistro della convenzione. Danton il piccolo era 
direttoro-capo di gabinetto al Ministero della pubblica. 
$struzione, 


Si anvunzia che il principe Napoleone sia per pubbli- 
car la storia della su famiglia. 


Si leggo nel Gaudoia: 

« Tutte le misure son prese , tutti gli. acsordì diplo- 
mitici conclusi, in guisa da proclamare il Duca di Ge- 
nova Re di Spagna dopo lo fosto di Natale, 

x Il maresciallo Prim, che andrà a passare lo feste 
nel suo castello di Toledo, ave i capi delle missioni o- 
storo accreditate a Madrid furono invitati , e dove sono 
attesi del pari alcuni personaggi stranieri , cspresti 
mente convocati per la circostanza, anmunzierà proba- 
bilmente questo Ileto avvenimento. n 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Ageozia Stefani) 


Firenze, 22 dicombre. 

Senato. — Lanza presenta il progetto di legge 
sulle incompatibilità parlamentari. 

Riprendesi Ja discussione dell'esercizio provvi- 
sorio, 

Lanza ripete che introducendo l'art. 4, il Mini- 
stero non credette mancare di rispetto a questo il- 
lustre consesso, Aggiunge che îo avvenire il Mini- 
stero farà il possibile per evitare. qualunque atto 
che possa sembrare di menomare le prerogative del 
Senato, 

Poggi, relatore, udite le dichiarazioni del presi- 
‘dente del Consiglio dice che l'ufficio centrale ritira 
l'ordine del giorno presentato ieri sostituendovi il 
presenis: « Il Senato prendendo atto delle dichis- 
razioni fattè oggi dal presidente del Consiglio, passa 
alla discussione degli articoli. » 

Il Senato lî approva. 

Dopo la votazione di 3 progetti d'interesse mi= 
nore, il Senato approva il progetto di proroga per 
le iscrizioni ipotecarie con 52 voti contro 29, e 
quello dell'esercizio provvisorio con 71 voti con- 
tro 5. 

La Gazgetta del popolo anunzii Ja nomina di 
Perdzzi a segreario generale delle finanze, di Fi- 
nali a consigliere della Corte dei conti e di Saracco 
a dirottora generale del Demanio, 


Cattaro, 22 dicembre, 
Auesperg ebbe un abboccamento con una depu- 
tazione degl'insorti. Essa dichiarò che  gl'insorti 
presero le armi dietro eccilamenti è ne sono pen- 
titi. Salato avrà luogo un nuovo abboccamento con 
altro deputazione per stipulare la sottomissione, Gli 
insorti sono profondamente scoraggiati. 








Roma, 22 dicembre. 
Tutti i vascovî dell'impero austro-unghorese eb- 
bero oggi un solenae ricevimento dall'imperatrica 
d'Austria. 


Onuinro Graseere gercai 














Dorizie Commerciali | Grue: 
2 rire verse na Posate: 


MARSIOLIA, 20 dicembre. — Frumento, — 
Sempre la medesima calma e debolerza. 
Bi vendettero solamente : Îi 
800 ett, Irka diGalatz, 18/124, al. 29 25. | è calmo. 
800 — Danubio 186/121, a lire 2725.| nuo 
810 — Irina d'Azoî, 198/124, a lire 3t. 
640 — Polonia, 12S/128, a lira 30.50 
480 — Marianopoli, 128/124, a lire 90. 
810 — Trka d'Odessa, 1287124, dos. gen 
naîo, a lire 30, 
Il tutto per 16) litri, sconto 1 per 010 al 
doposito, 











Rendita 


Rendita 





GhunaA DI CoNMEROIO ED ANTI DI rORINO, | Ferrovie Lombardo-Venoto —— 536 - 
Condizione pubblica delle Sete Obbligazioni tà; — 953— | Bia, meno 2 118. 
Bollettino de! giorno 24 dicembre 1869, | Ferovia Bomane mi e 8.00. 
Organzino coli 20 peso 15828| Obbligazioni id, — 11058 [tro mesi o 8010, 
Trame a 3 "a 15390] Ferrovie Vittorio Eman,(1868) — —— 
Groggia s so 5 181409] Obbligazioni ferrovio Meridionali — 16650 
Articoli diveni gp 2 + 7068] Cambio sull'Italin — 178 
S | Oredito mobiliare Frances ——207- DEL REGNO D' 
‘torsi 88 9690 82 Cote anta del tabacchi — di 
a ; foni — 60 - 
‘'ocaio nel meso a tutt'oggi colli n.698. Vicina, 59 dicembre; 
ri | cambiosn Londra 198 10 
Londro, 33 dicembre: 
Gonsolideti Tnglosi QI] combre 188 


tavanroOL, #1 dicembre Vendito di ce 
toni 10,000 ballo. 
Cotoni Americani ribassauti, Surate abba» 








tanza sostenuti. Rendita Tettora — 8840 
Mbtding Orleans, 1/78; Fatr Oomrawalte@, È Panaro fine corr. = 5697 
% $ip8; Fair Bengal 8, Oro lettera _ 2076 
America, dicambire o gennaio, 11 38. Dasaro a 
"n omm, 20 dicembre, — Gli affari in seto | Londralettora a tro moi => 9603 | 290, 471, att, 
corronti, Specialmente în groggio e lavorate {Denaro e AMIR FA oa, 
antiche è prezzi formisii Francis lettera (a vista) - — 103850 | 10751, 108%, 11967, 11057 
Ougi passarono alla Condizione : Denaro ii SI S0a, Lies a 
Organzini: 42 hallo Francia ed Italia; 17 Onbligasioni Tabnochi i! 
di veto asiatiche. Prostito Nazionale 80.45 29/95 
Trame: 24 balle Francia ed Italin; 61 di) Azioni Tabacchi dr — on — 
tto usiativi Banca Nas. nel regno d'Italia 2060, 





sete nsiatiche. 
Peso totalo chilogr, 15,890. 
‘cHESTER , Bi dicembre, — Il mercato 


TORE, 20 dicembre= Cotone Mid 
aling Upland cent, 98 112. 
Qro, 120 Tk, 





(Chtusura della Borsa) 





Borsa di Firenge del 22 dicembre 1350, 





42 ballo Francia. ed Italia ; 21 | Horuadi MI 





3 balle Francîa ed Italia, è fi di 


(Sola 
fino corrente. 


Parigi , 22 dicembre, 


Francoso 8 018 = 46 
Italiana 610 fino moso — 50 92 


{ Valori diversi); 20.70. 
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Le azioni Moridionali valerano 992 f. c. 
® lo relative obbligazioni 

Le azioni Tabacchi ni pagarono 679 6 028 è | 8058, 9875, 10061. 
le relative obbligazioni a 461. 

180 franchi si pagarono da lire 20 72/2 


NFrancia si pagò da 108 60 810370 nvî- 





DIREZIONE GEN, DEL DEBITO PUBBLICO 


Tabella delle Obbligazioni dello Ferrovia 
di Cico create con Reale Decreto 28 
dicembre 1859, comprese. nella U* è- 
stvazione seguita in Firenze il 15 di- 


28 di La emissione (capitato L. 400. caduna): 
71,202, 464, 1970, 1516, 2099, 9485, 6581 
15097) 6569, (859, 7405, 7688, 7724, 7988, 


Le suddetto Oibliyazioni cessano di frute 
stare a beneficio dei possessori co? 31 dicem: 
t bre corrente, e dal primo gennaio 1870 avrà 
| 1uogo sil rimborso del corrispondente cupi» 


1 -- 21 dicembre 1860, | tal, medlinte restituzione delle afease. 00- { Coma 
La giornata è stata poco! favorevolo agli { Dligasioni munite delle cedole (veglia) nom 

&ffari in fondi pubblici è valori, i quali chiu- | Mature al pagamento. 
sero tutti più deboli di ferì. 

La Rendita esordita a 58 60 Eno corrente, 
pied in principîo di Borsa a 58 5, e dopo 
l'atrivo del corso d'apertura di Parigi iu rea- 
ziono di cent, 16 (66 50), si chiuse a 58 118 
fino corr. è 58 70 finè gennalo p, v. 

TIPrentito 1868 aî trattò da 80 10 n 90/20 





















precedenti str 
sentate pel rimbor 
Prima emissione, 








3112, 3114 





179. 


Seconda emfsstone. 
50, ‘878, 1521, 2176, 919! 








4397, 5207, 5899, 5722, 684 





14977, 15205, 10859, 


renze, 15. dicembre 1869. 








Sispona, 





ITALIA. 


"fa 5816. 


blliaro da ABi a 698, 


quidarione, deeliuatono a 87% 






19924, 19608, 
, Sidi tnrioni di rillevo, 


Londra a vista 26 20. 





lire 20 750 20 





Numeri delle Obbligazioni comprese in 
inf e non ancora piro 


719, S09, Sì, 1598, 1677, 2195, 2140, 
M9I, 3670, 9708; 4949 , 5276, 
8400, 5322, 5511) 57LI, 5818, €43, CASG, 
7098, 2087, 7034, 7438, 7708, 7818 762%, 


2A19, 2425, 2810, 9859, 9864, 1020, 4220, 

8957, 9185, 967, 9737, 10098, 10574, 10627, 

Il Londra sì degoziò da 85 97 a 25 90 a | 10917, 11002, 11397, 11401 

sn 11931, 12960, 12556, 19014, 14099, 18050 , 
Il Diratt. capo della 3* Divisione 


Pal Direttore gensrale 
ClaupoLiLLO. 





Borsa ri Genova - 22 dicembre 1869, | 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita-|rigi, e yinta tosto qualche esitanza in pria 
liana fo contrattata- per contanti «da 58 80 | cipio di Borsa si riprese asssi animati bul 


Si negoziarono le azioni del Crodito Mo- 
Lo amioni Tabacchi negoziato a 077 per li- 
Negli altri titoli non ai conchiusero ope. 
Freota lettera 104, denarò 104 iti. 


Le monete da venti liro si nogosinrano da 


ro somaro verremo asce VINVO MII sven, DIS Ape I e pe I 





di Commereto ed Arti; 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
21 dicembre 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 $10, Contratti del matt.iu cont: 
58 40 45 (S 20 2 108 30.95 30 30 30.20 
A5 (58/95) 58/20 20/35 50 40 (58 95) in 
lig, 59 45 dtt 50 35 35 pel 31 dicembre. 
Corso legale 58 35 
Préstito Nazionale 1986 5 0/0. O.d. m.in.c. 























P. 8038. 
Titoli perl'asse ecetesinetico. 0. del m. in e, 
P. 76 40 45, 
‘Azioni inuco Sconto e Sete, 0. d, min e 
167 7, 
‘3939, 0074 , | Azioni acqua potabile. Cont. del m. in con. 
) 215 50, 
7809, 7858 ‘| Poxen d'oro da Li 20, 20 7» 8079 
78, 11927 togo 8 mori. 
11578, 11927, 80 giorni DI 
3 dio. Tettera den. lottare 
Tione 18 80 10890 10585 103 45 
26— 9608 


Londra () —— —— 
(9) Sconto 9 per 0jù. 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 

del 29 dicembre; 

Rendita, corso legale ribasso 
cent,2 412 sulla borsa precedente, 

Alla nostes Bores non s'è tenuto conto 

dalla reazione che ebbe pur Iuogo ieri a Pe- 





corso antecedente a 57 35, 40 per contanti , 


i 58/40/05 
8151, 8008, 8527, 696, 9891 4643, tese meso si contrastò da lire 58 40| 0 57 £0, 45 per fine mese. 


) 01, 10028, 10841, 10776, 10050, 

25 di 2a emissione (capitale L. 500 caduna): 
2506, 5069, 0526 , 6268, 
7017, 798%, 8110, 8963, 9204, 9995, 10670 ) 


Il Prestito 1886 valeva lire $0, 

Le Azioni Banca Naz, n 1960 e 1962 

Aziohi Banco Sconto a 167.50. 

Otblig: Caunli Cavour a 845 50. 

Obbi, Meridionali a 178, 

Azioni 98%, 

Le Demnuiali valevano 43 
| ‘Te obbligazioni dei talisochi contrattatò al 
Abi e 468. 
} Asioni relative 678. 


Obblig. Ecclesiastiche a 76. 



































Vittorio Emanuele (ore 7 19) 
— Opera: Marta — Ballo: Le 
vertigini del secolo. 

Gerbino (or07 118) — La dra 
taatica compagnia diretta. dall'ar- 
tista Tomm. Salvini rappresenterà: 
Pamela nubile. 

Sselbe (ore 7 31) — La drm 
matica compagnia francese di E: 
Meymadier: rappresenta: L'avtre: 

(Lettora 1B grande) 
Rosselli (ore 7 12) — La comica 
compagnia piemontese T. Milonè 
‘€ soci vappresenterà: Pietro Micca. 
8: Miartiniano (oro 7 112) — 
Si rappresenterà colle marionette: 
una piacevole commedia — allo: 
Gran viaggio @ gratis dell'Istmo 
di Suez. 

Tutte Jo domeniche recita alle ore tre 
POM 

GRAN SALONE con pavimento in 
‘noce da aflitare per fente da 





ballo por tutta la notto 0 seral- | 





| mente, cou gar, piano-forte ed are 
teli relativi, e'con diverso camere 
uuito, — Rcaio ia Plane, ae 
zanto al teatro Gerbino, N. 7, piano 





\NUMERL ESTRATTI | \ 








UMERI ESTRATTI 








ESTRAZIONE 2 dicembre 4860 per l'ammortamento delle quote 
spettanti agli Esercizi 1806, KÎ67 e 1068 





Decine estratte per ordine numerico, 






N. corrispondenti 







COMPAGNIA GENERALE 
DEI CANALI D’IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANA LE CAVOUR 


ESTRAZIONE del 22 dicembre 1869 per l'ammortamento 
spettante all’Eser 


o 1869 


Decine estratte per ordine numerico. 


della quo! 








N. corrispondenti 









NUMERI ESTRATTI | NUMERI ESTRALTI 


































DLE —— —-| LI DEGLI 
î n OBBLIGAZIONI = = E OBBLIGAZIONI 
dal N " N° | dint ne] sine SETTENNALI dol N° | ale | dol N° | altN° SETTENNALI 
I 
Gio 36; Li dA 201 200 60,001 60,010 J 
sai Gio | Soi al 208 GLIO | 61870 mi 
1,601 16lo di 63/881 p6) 
DLL 1,690 ATE G”66I 650. 
K 1970 96 Dl IRR Î È ih 
2390 65,071 Lot OUSSU 71,85) TISI 
2710 Ron 1908, 1700 | 725901 TROLO 
1260. 20 17% 18,s00 TINI 17,980 
3800 T$6a Infos | sosti | 89810 
17000, 1,996 } 86,890 
010 quo 
| 90,300, 
| Toto nono 












PILLOLE di PRESINA di MOGG 


N endono chef Bocci 
AOL prg iaia 
oto alla po 
(rosnttona] 
gt, ce o tut 
Do 

















‘do la diga 
cd importi 
















n mo, par Torto i 
malato clorotiche e affezioni 
[che he conseguono. vie: Kiri bian-| 
“bl colori pi. ee 

3 EMiole di peprina iti o 
Prototodaro lilerro Innit 
Fatte conto 


Afteno, A Manzoni © © 
4718 





Incanto volontario 


Di una casa con giardino în Torino, 
via Lagrange, N. 13, alle oro 10 dei 
30 dicembre corrente, nello studio 
del sottoscritto, via Milano, N. 20, 
dove sono visibili Ja perizia, plani 
metria ed i documenti relativi. 
4767 Notaio Cernle: 











MANMONDI GIUSEPPE e 
Crémieux figlio , annunziato 
l'arrivo d'una condotta e@valli 
d'Inghilterra fra quali varie 

io distinte, e da sella vi- 
li nelle loro ' scuderie, site nelle 
Carlo Alberto N, 40, o Valentino, 
N. 6. 4739 















COMANDO 


DELLE REALI SCUDERIE 


IN PIEMONTE, 
AVVISO 

Vresso l'amministrazione delle Ro- 

ie Scuderie in Torino, via dell 

(occa, N. 7, trovansi attualmente vi- 
sibili N. 12 'avalli arabi da sella © 
da tiro, che l'amministrazione stessa 
mette ih vendita: per riduzione. 

Le effrte d'acquisto dovranno es- 
fiore fatte a partito privato alla sud: 
detta amministrazione. 

"Torino, 20 dicembre 186 











4872 


COMUNE DI ROASIO 


Mandamento di Gattinara 


È vacante in questo comune pel 
19 geontio 1870 la condotta madico- 
chirurgo-ostetrico-fl 
borgate di S. Maurizi 
6 S. Giorgio di circa 1800 abitanti, 
per la cura sanitaria dei poveri, colle 

endio annuo di L. 1,AN0 oltre 
‘suddetta popolazione da abbuonarsi. 

Le domando coi relativi documenti 
saranno spediti al sindaco (presso 
cui potrassi pur aver visione del 
capitolato) frauco di poste non più 
tardi del 2 corrente. mesi 
4869 Il sindaco — Bannrms 


Tee 
all 

















DROGHERIA 

DA RIMET 
in centrale posizione 
con molilio nuoro, 

a vantaggioso avsiamento 








Dirigersi alla Segre:eria 
: ‘di questo Giornale. 


| 
li 


# 
i 
É 














saconzita Di ancerezna || 









89151 
90,121 
IT 






100, 
0 | 105001 
3 101,901 
3/00 | 103/061 
33/690 
85/670 
8 









1 






123/161 
123/701 
Idiot 
1i0osI 


























Torino, 21 dicembre 1869, 


TORIN 


STRENNE, cioè fazzoli 








per camici 








fatte d'ogni qui 
relativi. 


Confezione di lingeria per tomo con esattezza e 
onestissimi. Galleria Natta, neyozio di S. BELLI, 























109/390 
109/180 
109/840 
Odio 


125980 

197020 

128,160 
1981 | 128/160 
128561 | 1281570 
129,181 | 120/190 
120,891 | 120/500 
129,591 | 320/600 
130,591 | 130/510 
198021 | 133,030 
192661 | 132,650 


novità, famx-colw, goletti, e mapei 
tes. (veri inglesi @ nazionali) par uomo e' per doni 
sottane d'ogni genere, foulards seta, fin 

, maglie di lana e di core 



























IL PRESIDENTE 


del Consiglio d' Amministrazione 





ARA CASIMIRO, 





STRENNE 
Nella Galleria Natta, Negozio di S. BELLI, 





Trovasi grandioso assortimento di oggetti ed articoli. d'utilità. per 
d'ogni Specie, 
4,85 la mezzo dozzina e più, emmaieie di (el: 


cominciaado. da ‘1, 
lino, e di Madapolan 


1 bilità è 
© camicie 
+ ed altri. urticoli 








pontualit 
Torino, 





prezzi 
4851 








PER INCORMICIAMENTO sar 

DI FOTOGRAFIE, STAMPE e SPECCHI 
risparmio del 25 “), colle Cornici a Macchina di E. BOSSHARD di 
Firenze, Deposito presso GIORGIO FERRO, via 
saltend'asortimento novi 





e per fotogralie. lortrl 





tasta per regali, sce, Vendita al 


Atbums a 20, 39, 





riout, Bijoux in bronzo dornto, 








nova, N. 48, Torino. 
, 400, -200 
, porte-cartes, 

getti di fan 
iugronso e aldettuzito. 





ibra 
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93,710 
ts 
967740 
AGNO 
100,080 
118,670 
108,500 





4g,g50 
nio 
AGiszo 
53,720 
30,870 
57,270 
SIzeO 
EXSU 


























Torino, 24 dicembre 1869. 
Il PRESIDENTE 
del Consiglio d'Amministrazione 
s ARA COSImiRo 


RINOMATISSIME 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI LLIBILI 
della Cosa 9, ALEXANDRE di Birmingi 
Presso i fr. PANIGHETTI chincaglieri e bisoltieri, ria Po, N.A 0, Torino 
trovasi il solo deposito pel. Piemonte e la Lombardia. — Si spediscono 
contro vaglia postale, — Sconto a convenirai per le vendite allingro 
Rasdio con busta E. 4 — #1 paio L. $. 


AL BUON MERUATO 
VIA MILANO, ACCANTO ALLA PORTA NUM. 6, 


ento di drupperie diverse, maglierie di 
tana, flanelle di ogni genere , fazzoleiti ; foutards 
ed articoli relativi, 


Sartoria per womo. Si eseguisce in poche ore qualunque comando 
con esattezza © prezzi mai pratiéati sin ora. 


Por convincersi bisogna provare, 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmento lo cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nonra}ste, 
stitichezza nbitunle, emorroidi, glandoli VI ‘palpltatione, MLT gone 


























4595 
















ficcza, capogiro, nfolamento d' orecchi, acidità, omicrania, n. 
see e vomiti dopo pasto cd în tempo di gravidanza, dolori, erlulvz4o, gr. 
chi, spasimi ed infiammazioni di siomaco, dei visceri; ‘ogni disordine di 





gato, nersî, membrane mucose e bile; ‘inuonnia, tosse, oppresi 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), pueumonia, eruzioni, mal 
rimento, diabete, reumatiemo, gotta, Tebbro, isteria, vizio e norertà del sasguo, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschexza, eil 
‘energia. Essa è puro il corroborante per i fanciulli deboli è por lo persone di 
ogui età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 
Economizza 50 colte il suo prezzo in altri ri 
e costa meno di un cibo ordinario facendo dunque dop 
Estratto di 70,000 gunrigioni. 
“uso della Revalenta Aradica Du Barry di Londra giov 
eacissimo alla saluto di mia moglie, Ridotta, ner louta ed in 
mazione dello stomaco, a non poter mai sopporiare afcua cla 
Itevalenta quel solo che potò da principio tollerare ed ju sueuito far:tmonte 
digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di 
inquietante, ad un normale benessere di sufficiento e cor 
Manieeri Uanio. 
Fabiano, 14 aprile !8 
Her tutto Îl tempo della mia vita vi sarò riconoscento pel balia. ci; 
l'a fatto Ia vostra preziosa evalenta Arabica. 
Jissa mi ha guarito da acui dolori por tutto il corpo, che appe 
tevo camminate. Grosse. Lo 
; Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1568; 
Da due mesi a questa parte mia moglie in'istato di avanzata eravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, casa non aveva più appetito: ogni 
osa. ossia qualsiasi cibo lo faceva nausca, per il che ora ridotta in estrema 
dclilezza da non quasi più alzarsi da letto; tro alla febbre era nfîetta 
anelio da forti dolori di stomaco, @ soffriva di una atittchezza ostinata. da 
dover soccombere fra non molto. Rilevai i prodigiosi effetti delle Resalenta 
Arebici, Iudussi miu soglio a prenderla, od îu 30 giorni che ne fa tsoy 
la Sebbre scomparse, nequistò forza; mangia con rensitite gusto © fa lib 
fata dalla stitichezza Ii, Gavoi 
La scatola del peto di un 1/t chil. Li 2 505 1/2 chi. 
chilo Li Mi 2 chi, 6.1/2 L 43 60; 6 citi. L. 805 12 ei 600" 
La, Itevalenta al cioecolatte in palrers, seutola per 12 tizzo T, 2 50, 
























































por 3f tazun 4 L90, iu tavolotto por 12 tazxo 1, 2 56, È 
Casa SARRY DU BARRY E' COMP., N. 2, vin Oparto, Torino. — er 


le domande in Torino ed fn tutte lè città del regno: Ii 
droghieri é specialisti. ADE RS IRE, 
















INCANTO È GRAN 


Davanti al trilianate civile di que- 
ati città dall’ ors 10 di mattina 
dol ‘giorno 18 gennaio prossimo, si 
esporranzo all'isci gli stabili di cul in- 
fem caduti nella successione benaficinta 
di Giovanni Scaravaglio, e dei qual 
si autorizzò Ia vendita con decreto 
dello stesso. tribunale 25 giugno 
ultimo 


ZIONE 



















L'apertura del gi 
zione sul prezzo a ric 
‘stabili, e l'obbligo ai cred 
porre le Joro ragioni motivate presso 
fa caucellerfa dello. stesso. tribuonle 
fra giorni 30 dalla noGificansa del 
bando. 
Stabili esposti în vendita. 

Lotto 1. Cospicuo corpo 
questa città, augolo vie Alfieri © 
Provvidenza, Tsola 15 detta di San 
Carlo, esposto all'asta în L. 300,000. 

Lotta %. Podere. detto ln Bogiolla, 
in tocitorio di Snn Gi 
nello di  Alpiz 
(Giornate 20 ciro 

Lotto, 3. 
‘n Mirafiori, di nttari 1,00 11 (gior 
nato 10 118) Vonposti’ di è 
campo La if. 

Lotto con ela- 
gante mobilio, giuaiiù I annessa 
pezza prato, posta in Meina Lago 
Maggiore, regione Gorini e Gera 
L. 50,000. 























II tutto come consta dalla perizia 
od annessi tipi dell'ingegnere Broo- 
chi e relativo bando venale, di ‘cui 
si potrà aver visiono rell'uffcio del 
procuratore Vedorico Belli, via Porta 
Pall 

Torino, 27 novembre 1869. 

















1876 Palli p. 0. 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(&* Pubbl.) 
All'adienin che terrà questo 





malo civile il 31 gennaio. prossimo 
‘ed alle 10 di mattina, avrà luogo l'n- 
canto dozli stabili infra descritti pro- 
priî di Lodovico Ardy, e dei quali fu 
autorizzata Ja spropriazione forzata 
‘con le sentenze dello stesso tribunale 
6 loglio e 23 novembre ultimo. 

Si notifica puro chie con lo stesse 
sentenze venne aperto il giudicio di 
graduazione per la distribuzione dol 
prezzo ricavando, si prefisso il ter- 
mine di giorni BÙ nî creditori per 
proporre le loro ragioni dopo la no- 
tifitanza del bando , © sî delerò pet 
l'istruzione di quel giudicio il signor 
‘avv. Persoglio. 

Gli stabili esposti iu vendita con- 
sistono : 

1, Iu un graudioso corpo, di casa, 
posto în questa città vin Giulio e via 
Orfane, porto n. 10, 12 0 82, diviso 
in due lotti, pel prezzo di L. 19N,000 
quanto al lotto. primo , 0 L. 45,000 
quanto al secondo. 











2, In diversi appezzamenti di ter- 
ez fabbrieabilo in quosta, città re- 


jone Vanchiglia, seziono 70, 776 
ella mappa, coerenti la via Vanci 
glia, Santa Giulia, ave. Gianono, Ma- 
riauo, la via Buniva e cav. Cappello, 
divisi’ in sci lotti ed esposti in vendica 
er I, 780, 1300, 1450, 910, 670, 

090. 

9. In un podere delto il Bergera, 
sullo fini di questa cità, regione Vol! 
piana presso la Madonia del Pilone, 
composto di terreno a varia coltura, 
diviso in sotte Jotti, posti rispettiva» 

vendita per 1. 8795, 4270, 
0, 118, 190, 465, 

4. In territorio di Saluzzo, vigne, 
campi, boschi, con fabbrienti entro” 
stanti, regioni Brama Farina, Magua 
Mattoni e Bosco, Donno, di ettari 15, 














tire 65 (giornate 4), posti în vendita 
per L, 6500 
Pet la comunicazione del capitolato 





d'asta, a cui ln vendita lata 

er la visione della perizia e tipi 
dell'ingegnere Brocchi relutivi ai sud- 
detti stabili, dovranno gli interessati 
fr capo, dal sottoseritto nel suo sta 
dio in via Porta Palatina, N. 1. 

Torino, Il dicembre 1869, 

xii Belli p. e. 
asTi 

Maletto Lorenzo, fù Francesco di 
Cumiana si è dismesso dal negozio di 
frutto a cominciare, dal primo del 
ruose di gennaio p. 

Mette in avvertenza il pubblico 
cho chiunque faccia qualunque con- 
tratto con qualunque doi suoi fig 

jer_riconoscerne 


























(* Pubbl) 
Sull'instanza del signor Hono Giu» 





soppe su Domenico, 76 
néo,îl presidente del ti 
di Canco fissò Tudienza del 16 feb- 
liraio 1970, are 11 del mattino, per 
anto della casù civilo, situata în 

‘o, propriu el signor Laurent 
Luigi fu Pietro Paolo, residente a 
di cui venne. autorizzata I 

detto trilia= 


















a con sentenza di 
novembre 186 

vr luogo in quattro 
essere poscia riuniti in un 
1 prezzo cit alle, condizioni ap- 


















parenti dal bando vovale primo 
cembre 18h9. 

Vennero ing vi 
a depositate i lora titoli alla 


loria del tribunale euro giorni 30 
dulla notificazione del bando, & venne 
hominsto il sionor indico Mattcuda 
per l'istruzione della graduazione. 

















Cundo, 11 dicembre 1569. 
Vario Rovere Vincenzo p. o: 


"Turin, Tip. C. Favale e Comp, 














